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«Vi è qualcosa di sorprendente e incan-
tevole ogni qualvolta l’uomo con la sua ope-
ra riesce a esprimere il meglio della natura 
adattandosi al territorio e ai suoi equilibri: 
l’ordine rigoroso dei filari, la geometria delle 
trame delle viti, il rincorrersi dei fili a soste-
gno delle piante, il tutto in armonia con le 
condizioni specifiche della natura. Questi 
quadri multiformi e multicolori accompa-
gnano il susseguirsi delle stagioni donando 
bellezza e memoria alle terre del Ticino». 
Sono parole di Francesco Tettamanti, pre-
sidente di Ticinowine, l’associazione che 
raggruppa i viticoltori del cantone. 

A prima vista parrebbe improbabile che 
il Mendrisiotto sia la regione con la maggio-
re superficie cantonale dedicata alla coltura 
della vite. Un dato che fa da controcanto ai 
temi del traffico, inquinamento e sviluppo 
edilizio disordinato che recludono il Mendri-
siotto a lembo infelice e problematico. Eppu-
re sì, il Mendrisiotto è anche vigna, uva e 
vino. Buon vino. Basta allontanarsi dalle vie 
principali di collegamento ed ecco un terri-
torio degno di cartolina. I vigneti disegnano 
pianori e terrazzi e parlano di una passione 
antica e inossidabile che non solo sopravvi-
ve con dignità, ma prospera e miete risulta-
ti stupefacenti. La complessità di terra e di 
clima dà origine a un patrimonio vitivinicolo 
di grande varietà, che l’enologia odierna sa 
mettere in valore attraverso prodotti sempre 
più raffinati. Quasi una magia, resa possibile 
da mani operose che traducono la passione 
in mestiere e il mestiere in vino di qualità. 

La città di Mendrisio copre ora un ter-
ritorio nel quale si condensa gran parte dei 
vigneti e nel quale sono insediati i maggiori 
produttori vinicoli a livello cantonale. Una 
filiera che progredisce grazie alla crescente 
professionalità e allo spirito innovativo che 
questa pratica, ereditata dalla tradizione 
rurale, ha saputo e sa costantemente intro-
durre (a pag. 4 la viticoltura a Mendrisio). 

Ma, se oggi la viticoltura può essere un 
vanto, in tempi addietro conobbe le sorti 
di un flagello, se nel 1837 Stefano Fransci-
ni ebbe a commentare: «di più e più luoghi 
affermar si può che più pecore e meno viti 
darebbero meno ubriachezze, meno cenci, 
meno debiti e meno miseria». 

Sì, perché il connubio tra vino e dissolu-
tezza è presto fatto. A monte vi è quel bon-
tempone di Bacco, metà dio e metà capro, 
in nome del quale lo scorrere copioso di vino 

ha accompagnato vaneggiamenti licenziosi, 
tanto da indurre il senato romano a proibirne 
il culto nel 186 a.C. Vero è che Bacco e ancor 
meglio il suo corrispondente e predecessore 
greco Dioniso, è il dio di tutte le contraddi-
zioni. Egli sintetizza vita e morte, gioia e 
dolore, desiderio e distacco, benevolenza e 
crudeltà, estasi e delirio. A ben vedere, una 
condizione bipolare che l’uomo porta in sé, 
costantemente in tensione tra l’essere ani-
male e dio al contempo. A patrocinare il vino 
e la vendemmia nelle origini mitologiche 
greco romane, è dunque una divinità che 
esprime le energie irrazionali e profonde 
della natura e della natura stessa dell’uomo. 
Non quindi uno stimolo al bere smodato e al 
piacere disinibito, bensì l’espressione tota-
lizzante attraverso la quale l’uomo esprime 
tutto se stesso. L’incontro con la dimensio-
ne divina avviene per mezzo di uno stato di 
ebbra e feconda follia che libera un sovrappiù 
di conoscenza. Ecco perché Dioniso fu per 
gli antichi l’ispiratore di sapienza. 

C’è una sapienza che continua a scorre-
re sui filari delle generazioni, affluire come 
linfa nei tralci dell’esperienza, abbarbicarsi 
ai sostegni novelli, moltiplicarsi nelle trame 
dei contatti e fruttificare in grappoli succosi.

Passato dal calice di Bacco a quello del 
sommelier, il vino accompagna l’uomo nel 
suo cammino, riunendo ancora e sempre 
quegli estremi della contraddizione umana 
che vanno dalle raffinate espressioni di alta 
enologia al bieco degrado della dipendenza. 
A fare la differenza è la libertà individuale di 
attuare le proprie scelte di vita.

Pensava forse a questo il signore di Firen-
ze, nonché mecenate, umanista e poeta 
Lorenzo de’ Medici detto il Magnifico, quan-
do nel 1490 scrisse la Canzona di Bacco e il 
celebre ritornello che intona «Quant’è bella 
giovinezza / che si fugge tuttavia! / Chi vuol 
esser lieto sia: / di doman non c’è certezza». 
Sbarazzato il campo da speranze o timori 
affidati a un futuro impossibile da conosce-
re, resta il presente quale solo e vero campo 
d’azione umana. È su questo terroir che si 
gioca la libertà di agire e interagire, coglie-
re le opportunità, vivere le fitte e complesse 
trame di esperienze ed emozioni, godere in 
modo del tutto lecito della bellezza e dell’ar-
monia, sapendo scovare e creare nuovi equi-
libri, che scaturiscono dall’unione dell’opera 
dell’uomo con questa nostra sorprendente e 
incantevole terra.

Editoriale 

[...] Chi vuol esser lieto sia
di doman non c’è certezza.

Caravaggio  
Bacco, 1596-1597 
Firenze, Galleria degli Uffizi
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Mendrisio è il comune più ricco di 
vigneti di tutto il cantone. Viene 
spontaneo caldeggiare un maggiore 
riconoscimento quale capoluogo del-
la viticoltura ticinese con produttori, 
enologi e cantinieri che lavorano con 
determinazione e fierezza a un prodot-
to di alta qualità. 

Dovessimo disporre di una macchina del 
tempo per tornare indietro un centinaio 
d’anni, saremmo probabilmente inorriditi 
nell’assaggiare alcune pietanze o bevande 
allora comunemente consumate con piena 
soddisfazione di palato. Il vino è certamente 
tra queste. C’è ancora chi può testimoniare 
come - e nemmeno molti anni or sono - il 
sapore del nettare di Bacco si avvicinasse 
più all’aceto che ai ricercati bouquet di aro-
mi fruttati e profumi floreali che contraddi-
stinguono i vini odierni.

Con il suo territorio rivolto a sud dell’arco 
alpino, il Ticino è il quarto cantone a livel-
lo svizzero per superficie coltivata a vigna 
(1055 ettari), dopo il Vallese (5000 ettari), 
Vaud (3800 ettari) e Ginevra (1440 ettari). 
Mantiene la stessa postazione anche per il 
quantitativo di uve raccolte. Parlare di uve 
delle nostre regioni significa riferirsi soprat-
tutto al Merlot che costituisce il vitigno per 
eccellenza a queste latitudini, ricoprendo 
l’88% della produzione. Tuttavia altre varietà 
stanno prendendo piede con buoni risultati.

 
Da trent’anni, l’organizzazione man-
tello Ticinowine punta a valorizzare il 
vino ticinese e la sua qualità. Direttore 
Francesco Tettamanti, come si situa il 
Mendrisiotto nel panorama cantonale?  

«Il Mendrisiotto si trova in prima posi-
zione a livello cantonale per la sua estensio-
ne viticola. Con i suoi 380 ettari rappresenta 
il 36% della superficie cantonale votata a 
vigna. Dai quasi due milioni di ceppi di vite 
momò si coglie il 42% dell’uva ticinese, che 
si trasforma in 2.7 dei 6.5  milioni di bottiglie 
di vino prodotte mediamente ogni anno in 
tutto il cantone. Una filiera di tutto rispetto».

 
Come si posiziona il vino ticinese?

«A livello nazionale è veramente ben 
posizionato e anche oltre frontiera sono 
sempre di più le persone appassionate di 
vino che conoscono e stimano la nostra 
regione. Recenti studi di mercato eviden-
ziano che l’immagine qualitativa della 

nostra produzione è in costante crescita.  I 
vari concorsi internazionali, anche se non 
sempre rappresentativi delle realtà locali, 
stanno confermando la netta crescita qua-
litativa della produzione ticinese. Purtrop-
po non abbiamo statistiche sui piazzamenti 
dei nostri vini nei vari concorsi. Tuttavia 
sappiamo che sono in aumento i produttori 
che inviano i propri vini alle competizioni 
e il Ticino si sta distinguendo per la sua 
costante presenza nei vari palmares, con 
risultati più che lusinghieri. Solo al Grand 
Prix des vins suisses 2013 abbiamo portato 
a casa 113 medaglie, fra le quali le menzioni 
di miglior vino del concorso su oltre tremila 
partecipanti, miglior Merlot e terzo miglior 
bianco. Per il Merlot può sembrare ovvio, ma 
si consideri che altri cantoni sono in netta 
progressione e il 25% del Merlot svizzero non 
proviene dal Ticino».

Il vino è un elemento identitario per il 
Ticino? 

«La viticoltura fa parte delle nostre tra-
dizioni e del nostro paesaggio. Sotto certi 
aspetti, il vino rappresenta l’anima di una 
regione perché riflette in modo perfetto le 
caratteristiche del territorio e nel contempo 
la passione e le capacità della popolazione. 
Un vino di elevata qualità indica buon clima, 
terreni ben curati, buone strutture produtti-
ve e grande capacità professionali in tutta 
la filiera. In Ticino abbiamo tutto per poter-
ci proporre nel migliore dei modi. L’assolu-
to valore della nostra produzione direi che 
travalica la promozione di semplici aspetti 

turistici e assume un ruolo identitario per 
l’insieme del nostro territorio e per la sua 
popolazione».

Un prodotto che si avvicina al miracolo 

Pare che la più antica testimonianza a 
proposito di vino sia stata rinvenuta in 
Iran. Una giara di terracotta della capaci-
tà di nove litri contenente una sostanza 
secca che si ritiene provenisse da grap-
poli d’uva e che si stima risalente a oltre 
cinquemila anni avanti Cristo. Gli spe-
cialisti sostengono però che il vino fosse 
conosciuto ben più addietro nel tempo, 
facendo tesoro di una probabile fermen-
tazione accidentale di uva dimenticata 
in un recipiente. Nelle sue varie forme, 
il vino ha accompagnato il cammino 
dell’uomo attraverso i secoli. Nobilitato 
a nettare divino, innalzato a vettore di 
nuova ed eterna alleanza, diffuso all’uso 
quotidiano, declinato a prodotto indu-
striale globalizzato, rivalutato a prodotto 
culturale o assurto al più recente ruolo di 
status symbol, il vino continua a sgorgare 
copioso dalla filiera che dalla vigna giunge 
sulla tavola. Sintesi di una combinazione 
perfetta tra sole, pioggia, vento, terra, 
tradizione, esperienza, sapienza e abili-
tà tecnica, il vino va ben oltre la bevan-
da che é. Nella sua breve esistenza che 
comincia dacché la bottiglia è stappata, 
ha qualcosa di veramente miracoloso.

Simone Favini e Claudio Widmer 
nel vigneto di Salorino
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È ancora valido il cliché del boccalino?
«Assolutamente no. Constato con 

immenso rammarico che molti amici con-
federati associano il vino ticinese con que-
sto contenitore che in realtà quasi nessuno 
in Ticino utilizza per il consumo di vino. 
Semmai ci sarebbe il tazin, tipico dei nostri 
grotti, ma anche questo recipiente dovrebbe 
essere utilizzato solo per vini correnti e non 
per i vini di qualità. Nei recipienti di terra 
cotta non si vede il colore e non si possono 
apprezzare appieno i profumi. In un certo 
modo il consumatore si perde un sacco di 
pregi e nel contempo svilisce il lavoro del 
produttore, che si è dato tanto da fare per 
esaltare le qualità del vino».

Qual è la situazione di Mendrisio?
«Grazie all’estensione territoriale rag-

giunta dopo le aggregazioni, Mendrisio è 
il comune più vitato del cantone con il 4% 
(120 ettari) del suo suolo coltivato a vigna e 
una ventina di aziende grandi e piccole che 
vinificano. A Mendrisio risiedono tra l’altro 
alcune tra le più importanti aziende vinicole 
ticinesi. Benché alcune non vinifichino tut-
ta la loro produzione esclusivamente in loco, 
il vino affinato e imbottigliato a Mendrisio 
raggiunge il 40% della produzione cantonale. 
Dunque, Mendrisio potrebbe ben definirsi il 
fulcro della vitivinicoltura ticinese».

Olfatto e gusto al top
Accanto a viticoltori, cantinieri e produt-

tori, le figure dell’enologo e del sommelier 
hanno contribuito a dare una nuova visione 

del vino.  Pare che da Mendrisio non proven-
ga solo il buon vino, ma anche buoni inten-
ditori. Il 2013 ha visto primeggiare a Tokio 
il signor Paolo Basso di Ligornetto quale 
migliore sommelier del mondo.

 
Paolo Basso, che cosa rappresenta il 
vino per lei?

«È un meraviglioso regalo che la terra 
ci fa. O meglio, se lasciassimo fare solo alla 
natura avremmo probabilmente aceto. Dun-
que ci vuole anche la capacità dell’uomo di 
interagire sapientemente con la natura. La 
terra è una risorsa nella quale vale sempre 
la pena d’investire. Il vino, l’uva e il vigneto 
rappresentano un valore socioculturale lega-
to a un contesto di origine rurale che soprav-
vive, si protrae e continua nel tempo. Nel 
Mendrisiotto è ancora presente ed è bello 
vederlo salvaguardato, malgrado lo sviluppo 
territoriale. Non è stato così in altri luoghi, 
come per esempio nel nord del Piemonte, 
dove è andato scomparendo quasi del tutto».

 
Lei che degusta tanti vini, che cosa può 
dire del vino del Mendrisiotto? 

«Nel Mendrisiotto ci sono alcuni tra i più 
importanti produttori in Svizzera, che fanno 
dunque da traino verso una qualità molto ele-
vata. A questi si affiancano molti viticoltori più 
piccoli che compongono un variegato tessu-
to sociale vitivinicolo, non meno importante, 
ma che a volte pone dei limiti. E questi limiti 
risiedono principalmente nella viticoltura 
hobbistica che tende a mantenere immu-
tato un certo modo di lavorare, tramandato 

dal padre o dal nonno e lascia poco spazio 
alle innovazioni. Passione e tradizione sono 
lodevoli, ma a volte pongono scarso interes-
se al miglioramento del prodotto. Poi ci sono 
naturalmente altri limiti dati dal clima delle 
nostre regioni che possono penalizzare la 
vendemmia, come fanno le piogge abbon-
danti o la siccità. Se dal profilo enologico sia-
mo molto avanti e non vi è nulla da eccepire, 
direi che dal profilo viticolo ci sono margini 
di miglioramento».

Simone Favini, lei è uno dei giovani che 
si dedica alla viticoltura. Una professio-
ne difficile?

«Fin da piccolo ho gestito il vigneto di 
casa. Dopo gli studi in chimica ed enologia, 
ho trasformato la mia passione in profes-
sione, ma è difficile vivere di solo vino. Al 
momento, sia io sia il mio socio, abbiamo 
anche un’altra attività a metà tempo. Credo 
che la chance del successo stia nel produr-
re dei vini di qualità perché i vini ticinesi 
sono molto apprezzati pur essendoci una 
concorrenza molto forte. Per questo occor-
re una materia prima impeccabile e ritengo 
necessario gestire personalmente i vigneti. 
Purtroppo oggi nel Mendrisiotto è difficile 
trovare terreni per realizzare dei vigneti».

Cesare Valsangiacomo è ancora possi-
bile realizzare nuovi vigneti? 

«Il problema è duplice. Da una parte c’è 
il rischio che molti vigneti esistenti scom-
paiano. Penso a quelli inseriti nelle zone 
edificabili che hanno il destino segnato, 
nel momento in cui il proprietario decide 
di costruire. Dall’altra parte non tutti i ter-
reni sono adatti alla coltivazione della vite. 
Le zone umide, fredde, rivolte a nord o sul 
fondovalle non rendono certo redditizia la 
viticoltura. Dunque, ricavare nuove super-
fici per dare un reale sviluppo a questa 
attività è senz’altro possibile, ma  difficile 
perché occorre la convergenza di diversi 
fattori morfologici e climatici, in aggiunta a 
quelli pianificatori. Per esempio noi stiamo 
recuperando due ettari di superficie, ma in 
quel luogo esisteva già un vigneto da tempo 
abbandonato».

Meinrad Perler, la viticoltura ha biso-
gno di tecniche innovative, di conver-
tirsi interamente al bio o di introdurre 
altre varietà?

«Più che d’innovazioni, ha bisogno di 

La vendemmia di Agriloro 
foto Jacques Perler

Nel Sopraceneri i terreni poggiano su 
gneis, graniti e hanno depositi pietrosi 
ricchi di sabbia. Il clima influenzato dalla 
catena alpina è più fresco. I vini che ne 
derivano sono austeri, aciduli e adatti a 
un lungo invecchiamento nelle barricaie.

Il terroir è una zona caratterizzata
da un terreno e da un clima.
Nel Sottoceneri i terreni sono in genere 
ricchi, calcarei, profondi e più o meno 
argillosi. Il clima è generalmente caldo. 
I vini che ne derivano sono corposi, di 
grande eleganza e morbidezza.
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migliorare la cura dei vigneti, dalla potatu-
ra alla vendemmia, perché sappiamo che 
l’eccellenza del vino comincia nella vigna. 
I nostri costi di produzione non ci permetto 
di offrire dei vini di media e bassa qualità. I 
concorrenti esteri saranno sempre più com-
petitivi e dunque dobbiamo puntare alla 
qualità per avere un posto sul mercato. Con-
siderando le nostre condizioni climatiche 
molto piovose, è impensabile garantire una 
qualità costante, basandoci esclusivamente 
su criteri bio. Cerchiamo piuttosto di rispet-
tare le norme della produzione integrata, 
limitando il numero dei trattamenti fitosani-
tari. Fermo restando che il Merlot è e rimane 
una scelta azzeccata per il Ticino, l’introdu-
zione e la sperimentazione di nuovi vitigni in 
genere non è incoraggiata e rappresenta una 
scelta individuale. La nostra azienda è infatti 
un’eccezione, avendo solo il 60% di Merlot e 
18 altre varietà in produzione».

Feliciano Gialdi, perché tante etichette 
per un vino che è sempre ticinese?

«La scelta di ampliare la gamma dei vini 
è dettata dal fatto che le uve che ci conse-
gnano i nostri viticoltori provengono da zone 
molto variate del Ticino. Ogni territorio ha 
una natura differente che conferisce pecu-
liarità al frutto e quindi anche al vino che ne 
deriva. Il nostro enologo interviene poi con 
scelte di maturazione adattate a ogni vino 
nel rispetto della sua tipicità. Diversificare il 
prodotto significa rispettare i luoghi di prove-
nienza delle uve. Inoltre, la varietà dei vitigni 
permette di produrre anche assemblaggi».

Remo Tettamanti, che cosa significa 
essere l’unica cooperativa in Ticino?

«Essere la più importante realtà vitivini-
cola del cantone significa farsi carico di una 
grande responsabilità verso gli associati, il 
nostro personale e la regione stessa. Oltre 
a produrre del buon vino, abbiamo un ruolo 
di riferimento per il settore. Affianchiamo e 
seguiamo nel loro lavoro i nostri coltivatori 
per mantenere alta e migliorare la qualità dei 
prodotti che oggi raccolgono meritatamente 
i premi nei più importanti concorsi».

Luigi Zanini, il vino ticinese si piazza 
facilmente sul mercato?

«Sì, con grande successo. Il vino ticinese 
è un prodotto di nicchia che soddisfa soprat-
tutto il mercato interno, ma che è apprezzato 
anche all’estero».

La peste dell’Ottocento
La fillossera (phylloxera vastatrix) è un 

insetto che attacca la pianta di vite. L’in-
fezione è visibile sulle foglie con palesi 
rigonfiamenti dentro i quali si sviluppano i 
parassiti. Più grave e letale è però l’attacco 
alle radici che non può essere individuato 
prima che la pianta abbia ormai raggiunto 
uno stato patologico irrimediabile. 

Attorno al 1850 i vitigni europei, soprat-
tutto nel sud della Francia, furono colpiti 
da infezioni di oidio, un fungo patogeno. Si 
pensò allora di sostituirli con barbatelle del 
nord America che risultavano resistenti o 
addirittura immuni a questa malattia. Pur-
troppo, insieme alle nuove piante, fu inav-
vertitamente importata anche la terribile 
fillossera che di lì a poco tempo avrebbe 
infestato e distrutto la viticoltura del vec-
chio continente.  La traversata dell’Atlan-
tico in meno di dieci giorni sulle navi a 
vapore consentiva a questo afide di soprav-
vivere. Non essendo note né la biologia né 
le forme di sviluppo del parassita, il male 
si propagò per distese e vallate, superò le 
catene montuose e raggiunse ogni angolo 
in cui l’ignaro vignaiolo affidava alla terra 
le nuove barbatelle.

Si tentarono alcuni rimedi, ma non era-
no conosciuti che pochi antiparassitari di 
origine naturale e quasi nessun insetticida.  
La peste era incurabile e non rimaneva che 
estirpare interi vigneti. Praticata fin dall’an-
tichità, la viticoltura europea era giunta al 
collasso e stava scomparendo per sempre.

 
La svolta epocale con il Merlot

Il flagello non risparmiò neppure la 
Svizzera, tanto meno il Ticino. Furono anni 
drammatici nei quali andò perso l’intero 
patrimonio viticolo.

La svolta avvenne agli albori del Nove-
cento, quando il professor Planchoin di 
Montpellier comprese che alcune viti 
americane avevano sviluppato l’immunità 
radicale alla fillossera e si potevano utiliz-
zare per innestare un apparato vegetativo 
e riproduttivo europeo. Si otteneva così una 
barbatella bimembra compatibile e adatta-
bile al suolo locale.

L’autorità cantonale varò allora un pro-
gramma lungimirante di ricerca e di spe-
rimentazione, puntando soprattutto alla 
qualità della produzione. Responsabile del 
progetto, il farmacista e agronomo Alderige 
Fantuzzi selezionò diversi vitigni osservan-

do che i migliori risultati si ottenevano dal 
Merlot proveniente dalla regione francese di 
Bordeaux, innestato sul piede americano.  
 
Da Mendrisio il via al rinnovamento

Fantuzzi condusse i suoi esperimenti 
a Mendrisio, presso la tenuta cantonale di 
Casvegno per poi diffonderne la coltura nel 
Malcantone e da lì nel resto del cantone. 
Grazie alla sua versatilità, il vitigno Merlot 
si adattava alla diversità di terreni e climi 
delle varie regioni, dando origine a prodotti 
diversi, ma sempre di buona qualità. 

Nasceva così la nuova viticoltura ticine-
se con un immenso lavoro di ricostruzione 
dei vigneti protrattosi per un trentennio.

Personaggio chiave di questo rinnova-
mento, Fantuzzi si occupò in prima perso-
na di divulgazione agricola tra il 1902 e il 
1915 attraverso una cattedra ambulante di 
agronomia, preludio all’apertura, nel 1915, 
dell’Istituto agrario cantonale di Mezzana, 
del quale sarà il primo direttore.

Guidato dal motto straordinariamen-
te attuale «coltivare di più, consumare 
di meno, utilizzare ogni cosa», egli tenne 
conferenze, sopralluoghi, consulenze e spe-
rimentazioni in tutto il Ticino, diffondendo 
conoscenze e competenze. 

È sulla scia di questo e dei successivi 
successi in campo viticolo e all’indefes-
so amore per i propri terroir che oggi oltre 
3200 viticoltori continuano a coltivare con 
dovizia e abilità le vigne, tra piccoli e gran-
di appezzamenti, molti dei quali in zone 
impervie che esigono un lavoro prevalente-
mente manuale. 

Storia

Dopo il flagello della fillossera 
nasce la viticoltura moderna.
La svolta del secolo.
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Territorio

Tra passione e professione.
I produttori di vino di Mendrisio.

Gianni Cadei 
Besazio

091 646 72 40   
cadeig@bluewin.ch  
Gianni Cadei
Fondata nel 1970
5’000 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot.

Gialdi Vini SA
Mendrisio

091 640 30 30 
info@gialdi.ch | gialdi.ch
Raffaella Gialdi, Feliciano Gialdi
Fondata nel 1953
450’000 bottiglie l’anno
Vini prodotti con uve del Sopraceneri.

Azienda vitivinicola Mirco Maffi
Rancate

091 646 09 30 | 079 831 40 13
Mirco Maffi 
Fondata nel 2004
7’000 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot
Produzione ecologica e macerazione di 14 giorni in 
tine di acciaio inox temocontrollate.

Crivelli & Bonato
Arzo

091 646 89 93
michele@crivelli-bonato.ch | crivelli-bonato.ch
Cosetta e Michele Bonato
Fondata nel 2002
2’500 bottiglie l’anno
Vinifica solo spumante Merlot Chardonnay con 
metodo classico.

Brivio Vini SA
Mendrisio

091 640 55 55
brivio@brivio.ch | brivio.ch
Guido Brivio
Fondata nel 1989
450’000 bottiglie l’anno
Vini prodotti con uve del Sottoceneri.

Azienda vitivinicola famiglia Betti
Rancate

079 726 56 50
maigabetti@hotmail.com | mikeandgrape.ch
Michael Betti
Fondata nel 2008 (è alla terza generazione)
3’000 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot e Cabernet Franc.
Prevede un ampliamento della gamma nei prossimi 
anni con un assemblaggio barricato, un bianco e 
un rosato.

Agriloro
Arzo e Genestrerio

091 640 54 54 
info@agriloro.ch | agriloro.ch
Meinrad Perler 
Fondata nel 1981 
200’000 bottiglie l’anno
Vitigni particolari: Syrah, Tannat, Egiodola, 
Petit Verdot, Carminoir. Vitigni sperimentali: Petit 
Arvine, Mourvèdre, Marselan. 
3 giardini ampelografici con 500 varietà di vitigni.

Cantina sociale
Mendrisio

091 646 46 21 
info@cantinamendrisio.ch | cantinamendrisio.ch
Direttore Remo Tettamanti, presidente Carlo Saglini
Fondata nel 1949 
1’000’000 bottiglie l’anno 
+ 200’000 bottiglie per conto di terzi
Unica cooperativa in Ticino (500 associati). Vinifica 
principalmente Merlot. Laboratorio sperimentale di 
tecniche e processi sulle colline di Montalbano.

Azienda agricola San Martino
Rancate

091 646 65 85
info@sanmartino-ti.ch | sanmartino-ti.ch
Eliano Meroni 
Fondata nel 1992
8’000 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot e Chardonnay.
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Cantine Latini SA
Tremona

091 630 00 07 | 079 621 79 37
info@cantine-latini.ch | cantine-latini.ch
Edoardo Latini, Samuel Latini
Fondata nel 1991
50’000 bottiglie l’anno
Vinifica 6 bianchi, 7 rossi e uno spumante.
Organizza visite e degustazioni in cantina e nei 
vigneti.

Vinattieri Ticinesi SA
Ligornetto 

091 647 33 33 
vinattieri@zanini.ch | zanini.ch
Luigi Zanini
Fondata nel 1985
450’000 bottiglie l’anno
Il personale dell’azienda lavora circa 70 ettari di 
vigneti in proprietà.

Azienda vitivinicola Della Casa
Meride

091 646 36 78 | 079 469 02 08 
Luca Della Casa, Luciano Della Casa
Fondata nel 1948
6’000 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot.

Cantina Tagliabue
Salorino

091 646 72 62 | 079 207 01 45
tagliagi@bluewin.ch
Nirvana e Giorgio Tagliabue 
Fondata nel 2006
2’500 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot, Merlot barricato e rosato di ibridi 
americani.

Vecchia Masseria
Capolago

091 647 33 33 
vinattieri@zanini.ch | zanini.ch
Luigi Zanini
30’0000 bottiglie l’anno. 
Nel 2008 la Luisoni Vini Sa, proprietaria dell’Azien-
da agricola Vecchia Masseria, è stata venduta e 
affidata in gestione alla Vinattieri Ticinesi Sa.

Cantina Fawino Sagl
Mendrisio

079 475 97 40 | 076 369 58 29
info@fawino.ch | fawino.ch 
Simone Favini, Claudio Widmer
Fondata nel 2012
25’000 bottiglie l’anno
Diverse varietà di uve rosse e bianche.

Cantina Rubio
Salorino

091 646 83 52 | 076 392 83 52 
domingo@rubio.ch | rubio.ch
Domingo Rubio
Fondata nel 1979
6’000 bottiglie l’anno
Vinifica Merlot, Chardonnay e uve americane per 
spumanti.

Castello Luigi
Besazio 

091 630 08 08
castelloluigi@zanini.ch | zanini.ch
Luigi Zanini
Fondata nel 1988
14’000 bottiglie l’anno.

Valsangiacomo Vini
Mendrisio

091 683 60 53
info@valswine.ch | valswine.ch 
Uberto Valsangiacomo, Ezio De Bernardi
Fondata nel 1831
180’000 bottiglie l’anno
Vinifica soprattutto Merlot, anche in bianco.  
Affinamento (riserva) in botti di rovere a 1329 msl 
(Forte di Airolo).

Nel Mendrisiotto
Ceppi di vite: 1’940’000
Superficie vitata: 380 ettari
Uva trattata: 2,9 mio Kg
Bottiglie: 2.7 mio
Vino prodotto: 2 mio litri
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Formazione

Università a Mendrisio.
Studenti del mondo in una piccola realtà.

Accademia di architettura 
foto Alberto Canepa
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Provengono da tutto il mondo e 
approdano a Mendrisio per studiare 
all’Accademia di architettura. Grazie 
ai programmi Erasmus, alcuni si fer-
mano un solo anno, altri per i cinque 
anni della formazione e qualcuno sce-
glie anche di rimanere.  

La votazione del 9 febbraio scorso 
potrebbe ripercuotersi sulla mobilità futu-
ra degli studenti e dei docenti che gravi-
tano intorno ai progetti d’interscambio 
internazionale di studio Erasmus. Ma 
intanto, nell’Accademia di architettura di 
Mendrisio convergono oltre trenta nazio-
nalità. Con un accesso controllato e i suoi 
settecento studenti, l’ateneo ha dimensio-
ni per così dire «familiari», lontane dalle 
realtà massificate di molte altre scuole. Un 
piccolo campus insomma, inserito oltre 
tutto in una realtà territoriale periferica 
rispetto ai grandi centri urbani. 

Ma che cosa offre Mendrisio agli stu-
denti? Come si trovano  in questa regione 
e quali rapporti intrattengono con la realtà 
territoriale? Ne parliamo con il rappresen-
tante degli studenti in seno al consiglio 
dell’accademia. Nato a Lugano e cresciuto 
nel Lussemburgo, è in procinto di conclu-
dere il ciclo di studi dopo avere trascorso 
cinque anni a Mendrisio.

Francesco Zanchi, l’Accademia di 
architettura è una meta ambita dagli 
studenti?

«Direi di sì. È un istituto ancora gio-
vane ma ha grande reputazione per il pre-
stigio degli architetti che insegnano qui. 
Essendo una realtà piccola, gli studenti 
sono seguiti da vicino e di conseguenza 
le aspettative sono anche molto alte. In 
sostanza ci fanno soffrire, ma ci troviamo 
bene perché è una scuola dinamica e di 
qualità che invoglia a dare il massimo».

Come vi trovate a Mendrisio?
«Di questo discutiamo parecchio tra di 

noi. La città è piccola e non offre molto dal 
profilo culturale o dello svago. È vero che 
a breve distanza ci sono Lugano, Como o 
Milano, ma per studenti che hanno vera-
mente poco tempo libero questi sposta-
menti sono già proibitivi. Se penso ad altre 
città universitarie come Losanna dove a 
pochi passi il centro offre tutto e di più, 
in confronto qui la situazione è veramen-

te povera. Però questo stimola una vita 
comunitaria più intensa tra studenti e ci 
si ritrova spesso in gruppi, in qualche bar 
qui intorno o a casa di qualcuno». 

Questa presenza assidua in città com-
porta anche un’integrazione con gli 
abitanti?

«Non sempre. Direi anzi che non 
godiamo di un buon grado di accoglien-
za. Comprendiamo la legittima esigenza 
della popolazione di tranquillità serale e 
notturna, ma quando le lamentele si allar-
gano alle fasce pomeridiane o della prima 
serata, magari anche con l’intervento del-
la polizia, allora percepiamo intolleranza. 
Personalmente ho incontrato lo stesso 
atteggiamento pur abitando in tre appar-
tamenti e zone diverse. Abbiamo anche 
invitato i vicini a un aperitivo per fare 
conoscenza e mostrare che siamo solo 
giovani che desiderano stare un po’ insie-
me. Senza grande successo però. Questo 
ci rattrista perché lavoriamo sodo e non 
abbiamo che rari momenti per staccare la 
testa dallo studio. È chiaro che poi suben-
tra un ciclo vizioso: non ci sentiamo accolti 
e alla fine non facciamo molto per integrar-
ci. È come se la realtà dell’accademia fosse 
disgiunta dalla realtà cittadina. Forse la 
mentalità non è ancora abituata alla pre-
senza dell’università».

Sul fronte degli alloggi?
«C’è carenza di alloggi nelle vicinanze. 

Spesso lavoriamo in accademia fino a not-
te fonda e tornare a casa alle tre di notte in 
uno dei quartieri periferici è un problema 
senza l’auto. Dobbiamo poterci spostare a 
piedi. Inoltre gli alloggi che troviamo sono 
cari. Fatto un paragone con il centro di 
Zurigo dove ho anche vissuto, qui abbia-
mo costi raddoppiati per spazi dimezzati. 
Trovo che si faccia speculazione e profitto 
sugli studenti che già possono concedersi 
pochi extra».

 
C’è qualcuno che decide di rimanere 
dopo gli studi?

So di alcuni casi. Per lo più conseguen-
ti al ruolo di assistente di qualche docente 
che poi li assume nel proprio studio. Sono 
occasioni in qualche modo legate all’ac-
cademia. In genere, dopo cinque anni 
passati qui si ha voglia di fare esperienza 
altrove. Però è anche vero che l’esigenza 

di lavorare non consente di essere troppo 
selettivi. Molti studenti italiani ambiscono 
a rimanere anche perché non hanno mol-
te altre competenze linguistiche richieste 
oltre Gottardo».

Che cosa chiederebbe alla città di 
Mendrisio?

«Senza andare sulle infrastrutture 
sportive con un accesso più libero e ampio, 
che mi rendo conto sono difficili da rea-
lizzare, chiederei semplicemente delle 
occasioni d’incontro con la popolazione 
per conoscerci meglio e creare contatti 
diretti. È importante per noi penetrare nel 
tessuto sociale e sentirci meglio accolti.  
Magari attraverso degli aperitivi oppure 
coinvolgendoci in piccoli lavori, come l’al-
lestimento di eventi o il ripensamento di 
alcuni spazi urbani. Possiamo mettere in 
campo tante idee con budget contenuti».

Dunque gli studenti avrebbero biso-
gno di lavorare?

«Sempre più studenti - osserva 
Christiane Schröder, la responsabi-
le dell’amministrazione del personale 
dell’accademia - hanno l’esigenza di aiu-
tare le famiglie per mantenersi agli stu-
di. Chi proviene da paesi lontani con una 
borsa di studio ha bisogno di arrotondare 
le entrate. Ma il fenomeno si è ora este-
so anche agli studenti italiani. L’accade-
mia ha creato una cinquantina di posti di 
lavoro, ma non bastano. Ci vorrebbe più 
sinergia con la popolazione locale. Dun-
que lancerei un appello affinché gli stu-
denti siano chiamati a svolgere piccoli 
lavori temporanei sul territorio della città. 
Abbiamo creato anche una pagina facebo-
ok per raccogliere gli annunci di lavoro e 
collaboriamo con Sotell del Dicastero gio-
vani della città di Lugano».

Gli studenti possono lavorare per voi!

Babysitting, giardinaggio, traslochi, 
lezioni di lingue, aiuto bar o catering, 
hostess per manifestazioni, accompa-
gnamento di anziani, animazioni, ecc.
(max 15 ore a settimana). 
T 058 666 58 59
christiane.schroeder@usi.ch 
sotell@lugano.ch
facebook.com/lavoroAccademia
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Scopri Mendrisio

Arzo
Nel passato, Arzo ha visto operare schiere 
di scalpellini, lapicidi e scultori anche gra-
zie alla presenza delle cave di marmo che 
ebbero grande importanza nell’economia 
del villaggio. Il caratteristico marmo di 
Arzo ha ornato chiese, monumenti e ville 
in patria e all’estero. Passeggiando per le 

vie del nucleo si possono ammirare i nume-
rosi portali d’accesso alle case e alle corti 
che testimoniano l’abilità e il gusto estetico 
di scalpellini e picapreda. Sormontato dal 
Poncione d’Arzo, dal Monte San Giorgio e 
attorniato da rigogliosi vigneti, il territorio 
offre splendide passeggiate e panorami.

Arzo, tenimento dell’Ör 
foto Jacques Perler
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Cordinate: 45°52 25  N 8°56 25 E
altitudine: 503 m s.l.m.
Residenti nel quartiere: 1233

Durante gli ultimi giorni di agosto, il quar-
tiere si anima di colori, suoni, scenari, 
attori e cantastorie che riempiono l’aria dei 
racconti di qui e d’altrove. Il Festival inter-
nazionale di narrazione attrae e incanta 
migliaia di visitatori.
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La città ha modificato le modalità di 
sostegno alle manifestazioni. 
L'appoggio quasi incondizionato for-
nito in precedenza ha ceduto il passo 
ad alcune misure per contenere la spe-
sa pubblica e sensibilizzare le associa-
zioni verso una migliore solidarietà.
Una nuova piattaforma informatica 
migliora la procedura di annuncio.

È indubbio che le associazioni svol-
gano un ruolo di primaria importanza nel 
tessuto sociale di una comunità. Con la 
loro intraprendenza, l'entusiasmo e la fan-
tasia, i gruppi spontanei e associazionistici 
propongono a un vasto pubblico attività e 
manifestazioni negli ambiti più diversifica-
ti, dallo sport all'intrattenimento passando 
per varie forme culturali. Corsi, concerti, 
conferenze, feste o rassegne soddisfano 
gli interessi e le passioni di molti e quindi 
invitano a spendere piacevolmente in com-
pagnia parte del cosiddetto tempo libero. 
Un fenomeno che anima i luoghi, vivacizza 
le città, connota il territorio e alimenta la 
coesione sociale. 

Conscia di tale valore, la città di Men-
drisio ha via via incrementato il sostegno 

logistico alle associazioni per la tenuta del-
le manifestazioni, mettendo a disposizio-
ne sale, impianti sportivi, aree pubbliche, 
attrezzature tecniche a titolo gratuito o a 
prezzi di favore, fornendo servizi di polizia e 
prestazioni di manodopera e versando con-
tributi finanziari. 

Dal 2009 a oggi le richieste giunte al 
municipio per ottenere autorizzazioni e 
sostegni hanno avuto un'impennata del 75% 
passando da 130 a 220 l'anno e il numero 
delle associazioni è raddoppiato da 60 a 120. 

La quantificazione delle prestazioni 
dell'Ufficio tecnico è passata da 465mila 
franchi del 2010 a quasi 600mila franchi nel 
2013. A ciò vanno aggiunti i costi interni 
della Polizia e delle Aziende industriali per 
290mila franchi e altre spese per noleggio 
di attrezzature e materiali per circa 150mila 
franchi.  Gli esborsi diretti  si aggirano inve-
ce su 440mila franchi. Complessivamente, 
nel 2013 la spesa pubblica annuale per le 
manifestazioni cittadine ha quindi sfiorato 
il milione e mezzo di franchi. 

Di fronte a questa situazione, il muni-
cipio ha ritenuto di mettere in atto alcune 
misure di risparmio e riformare le procedu-
re logistiche e organizzative. 

Il catalogo delle manifestazioni
Le manifestazioni ricorrenti sono sta-

te analizzate e valutate attraverso le pre-
stazioni dell'Ufficio tecnico (manodopera, 
noleggio attrezzature, trasporti), della Poli-
zia (sicurezza, traffico) e delle Aziende 
industriali (allacciamenti e forniture ener-
getiche). Si è quindi allestito un catalogo 
con una scheda indicativa dei costi per 
ogni manifestazione.

Di fronte a ogni nuova domanda, sarà 
stilato un preventivo di spesa e le prestazio-
ni richieste saranno patteggiate con l'asso-
ciazione, se del caso riducendole di comune 
accordo. Il consuntivo finale servirà a con-
fermare o adeguare la scheda del catalogo.

Istituzioni

Annuncio delle manifestazioni.
Una nuova piattaforma per gestire gli eventi cittadini.

Sagra dell'uva 
Mendrisio, Piazza del Ponte

La procedura in sintesi

•	 Ogni manifestazione che comporti l'u-
so di strutture, aree e servizi pubblici e 
che richiami forte affluenza di pubblico 
deve essere annunciata al municipio.

•	 Per questo annuncio sarà attiva dal 1° 
aprile 2014 la piattaforma informatica 
mendrisio.ch/manifestazioni.

•	 La notifica necessita di un certo anti-
cipo per il coordinamento logistico: da  
3 a 10 mesi a seconda dell'importanza. 

•	 Il fabbisogno di materiale e di assisten-
za logistica va valutato attentamente 
con richieste strettamente necessarie, 
pressoché definitive e vincolanti.

•	 Da considerare anche le concomitanze 
con altri eventi. La città non garantisce 
più la disponibilità di materiale qualo-
ra le richieste cumulate superino l'in-
ventario in dotazione. 

•	 Le società devono contare sui propri 
volontari o altri prestatori d'opera per i 
lavori di montaggio e smontaggio che le 
squadre comunali non effettuano più. 
L'invito è naturalmente volto a ripri-
stinare e sviluppare forme di sodalizio 
interno alle società o fra gruppi diversi 
stimolando l'aiuto reciproco.

•	 Le aree e gli spazi utilizzati per le mani-
festazioni devono essere riordinati e 
ripuliti dalle società. I casi di abbando-
no, disordine e sporcizia non saranno 
più sanati dagli operai comunali, il cui 
intervento sarà fatturato.

•	 Altre informazioni: T 058 688 36 00
Ufficio sport e tempo libero.
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Istituzioni

Il nuovo sistema di voto per corrispondenza.
La città di Mendrisio conduce le prove sul nuovo materiale.

Le alte percentuali dei voti che giun-
gono regolarmente per corrisponden-
za indicano che questa modalità di 
voto è apprezzata. A partire dal 2015 
il voto per corrispondenza sarà esteso 
anche alle elezioni politiche. Nel frat-
tempo, occorre adeguare il materiale 
di voto e Mendrisio fa da comune pilo-
ta per i test. 

In vigore dal 2005, in Ticino il voto per 
corrispondenza  generalizzato - cioè uti-
lizzabile liberamente da qualsiasi votante 
senza doversi giustificare - è possibile per 
tutte le votazioni federali, cantonali e comu-
nali fuorché le elezioni politiche. Diver-
samente dalla maggior parte dei cantoni 
svizzeri, dove si eleggono da tempo per 
corrispondenza anche gli organi politici, in 
Ticino pare che retaggi storici, politici e di 
costume siano stati finora d'impedimento 
per superare questo scoglio. 

Tuttavia, i tempi sono ora maturi anche 
al sud delle alpi per compiere il passo ed 
estendere il voto per corrispondenza anche 
alle elezioni. Il nuovo diritto che è già entra-
to in vigore sarà messo in pratica in occa-
sione delle prossime elezioni cantonali del 
19 aprile 2015 e comunali del 10 aprile 2016.

 
Il nuovo materiale

Nel frattempo, si stanno adottando 
alcuni accorgimenti riguardanti il mate-
riale di voto per una maggiore razionalità e 
un minore spreco di carta. Insieme ad altri 
quattro comuni, la città di Mendrisio svolge 
un ruolo pilota nel testare il nuovo materiale 
che sarà adottato a partire dalla prossima 
votazione popolare del 18 maggio.

Una busta di formato medio (C5) serve 
per la trasmissione del materiale di voto 
al domicilio dell'elettore e la stessa busta 
torna alla Cancelleria comunale contente 
la scheda votata. Dunque, attenzione a non 
cestinarla! Occorre semplicemente aprir-
la correttamente per poterla riutilizzare 
al rinvio del materiale. A tale scopo, nella 
parte inferiore della carta di legittimazio-
ne è riportato  l'indirizzo della Cancelleria 
comunale alla quale recapitare la propria 
scheda votata. Cancelleria comunale

di Mendrisio
Casella postale
6850 Mendrisio

ATTENZIONE! 

A partire dalla votazione 
popolare del 18 maggio 2014, la 
popolazione di Mendrisio riceverà 
il nuovo materiale di voto.

1. Aprire la busta strappan-
do la linguetta in corrisponden-
za delle frecce. La busta non va 
tagliata perché serve a rispedire 
indietro la/e scheda/e votata/e. 
Per richiuderla utilizzare la lin-
guetta adesiva.

2. Esprimere il voto sulla/e 
scheda/e e inserirla/e nella «busta 
ufficiale voto per corrispondenza».

3. La carta di legittimazione 
va compilata come finora con la 
propria data di nascita e la firma. 

4. Questo foglio riporta già 
l'indirizzo della Cancelleria comu-
nale alla quale recapitare il proprio 
voto. Ripiegare la carta di legitti-
mazione e introdurla di nuovo 
nella busta in modo che l'indirizzo 
della Cancelleria comunale appa-
ia nella finestra. 

5. Unire la busta ufficiale con-
tenente la/e scheda/e votata/e e 
richiudere con la banda adesiva.

6. La busta di trasmissione è 
pronta per essere spedita tramite 
il servizio postale (con affrancatu-
ra) oppure consegnata a mano o 
imbucata presso qualsiasi ufficio 
di quartiere (senza affrancatura).

7. Chi dovesse involonta-
riamente tagliare o strappare 
la busta, può richiederne una 
nuova alla Cancelleria comu-
nale. È ammesso solo l'uso di 
buste ufficiali.    
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Socialità

Campagna contro il razzismo.
Film a tema con dibattito per la promozione della diversità culturale.

Da sempre i popoli e le per-
sone si spostano, migrano e 
s’insediano in paesi diver-
si da quelli d’origine. Dal 
contatto con la popolazio-
ne locale possono scaturire 
attitudini d’intolleranza e 
comportamenti antirazzia-
li. Ma le società sono sem-
pre più multiculturali e di 
fronte a questo dato di fatto 
occorre affrontare il tema 
della diversità con apertu-
ra e criticità, scoprendone 
il valore. I cantoni elvetici 
di origine latina si uniscono 
per una campagna di sensi-
bilizzazione.   

Nel 2012 tutti i cantoni 
romandi e il Ticino hanno lancia-
to per la prima volta in Svizzera 
la campagna di sensibilizzazio-
ne nell’ambito della settimana 
internazionale d’azione contro 

il razzismo. Friburgo, Ginevra, 
Giura, Neuchâtel, Vallese, Vaud 
e Ticino hanno unito le voci per 
promuovere la diversità quale 
valore fondamentale per una 
società democratica. Per il terzo 
anno consecutivo, ritorna dun-
que la campagna che pone la 
riflessione sull’interrogativo «La 
diversità, un valore svizzero?» 
con manifesti che propongono 
delle situazioni di vita quotidia-
na negli ambiti della scuola, dello 
sport, del lavoro e dell’alloggio. 

Mettendo a diretto confron-
to ragazzi di origini diverse, la 
scuola è un osservatorio privi-
legiato per affrontare e superare 
i vari pregiudizi. Lo sport valo-
rizza le capacità di persone che 
provengono da molti paesi, sti-
molando lo spirito di squadra, il 
rispetto delle regole e dell’avver-
sario. Il mondo del lavoro vede 
ancora molte discriminazioni e 

condizioni precarie, benché il 
principio di non discriminazio-
ne sia sancito nella legge. Infine, 
l’abitazione contraddistingue gli 
spazi di vita che a volte sono luo-
ghi d’intolleranza o di xenofobia. 
Conoscenza, rispetto e fiducia 
dovrebbero invece essere alla 
base di una convivenza pacifica 
con i propri vicini di casa.

Cinema itinerante
Quest’anno la città di Mendrisio 
ha aderito alla campagna che si 
svolge dal 21 al 28 marzo con del-
le serate cinematografiche itine-
ranti. Saranno proiettati dei film 
a tema seguiti da una discus-
sione. Oltre alla riflessione, le 
pellicole intendono offrire un’oc-
casione d’intrattenimento. Gli 
ospiti presenti di volta in volta 
cercheranno di stimolare il pub-
blico verso un confronto costrut-
tivo d’idee e d’esperienze.

Sognando Beckham
di Gurinder Chadha
commedia, 2002
21 marzo 2014
Rancate  
aula magna centro scolastico
Ore 20:30
Ospite Paola Solcà
docente e ricercatrice Supsi

Crash - contatto fisico
di Paul Edward Haggis
drammatico, 2004
25 marzo 2014
Stabio  
aula magna scuole medie
Ore 20:30
Ospite Furio Bednaz
presidente della Commissio-
ne cantonale per la formazio-
ne continua

Almanya - la mia fami-
glia va in Germania
di Yasemin Samdereli
commedia-drammatico, 2011
28 marzo 2014
Mendrisio  
centro giovani
Ore 20:30
Ospite Paola Quadri
formatrice per adulti

Tutte le serate sono aperte 
al pubblico con entrata gra-
tuita.

 
L’iniziativa è frutto della col-
laborazione tra il Dicastero 
politiche sociali della città di 
Mendrisio con la Commissio-
ne promozione e integrazione 
sociale, l’Ufficio delle attività 
giovanili e lo Spazio giovani 
del comune di Stabio.

settimanacontroilrazzismo.ch
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L’architettura non è affa-
re solo di adulti o esperti. 
Riguarda lo spazio e l’am-
biente con i quali ognuno 
relaziona giorno per giorno 
attraverso il proprio corpo e i 
sensi. Esplorare, interagire, 
sviluppare e costruire sono 
esperienze di crescita che si 
affrontano fin da piccoli. A 
scuola diventano un proget-
to didattico.

«Crescere con l’architettura» è il 
titolo di un progetto che impe-
gna alcune classi della scuola 
elementare e  della scuola dell’in-
fanzia della città di Mendrisio nel 
corso di quest’anno scolastico. 

 
In che cosa consiste questo 
percorso architettonico?

«Abbiamo cominciato - 
spiega una docente alla scuola 
dell’infanzia di Mendrisio - con 
l’esplorazione dello spazio che 
ci circonda. I bambini hanno un 
modo immediato di sperimen-
tare il loro ambiente con tutto il 
corpo, attraverso il movimento e 
il gioco, attivando tutti i sensi. 
Dunque affinare la percezione 
è la prima tappa del percorso 
architettonico».

 
E il passo successivo?

«In seguito affrontiamo 
l’attività vera e propria della 
costruzione, cercando di ren-
dere accoglienti alcuni spazi 
dell’aula. I bambini accatastano, 
assemblano, affiancano oggetti 
per formare delle strutture solide 
da disporre nello spazio. Nasco-
no quindi dei piccoli ambienti 
con pareti di cartone e scatole 
dove entrare e sperimentare i 
concetti di dentro e fuori o chiu-
so e aperto. Inoltre, costruiscono 
oggetti di fantasia da muovere 
nelle tre dimensioni. Lo scopo 
è affinare la percezione e la con-
sapevolezza degli spazi di vita 
quotidiani partendo dalla scuo-
la, per estenderle alla casa e al 
quartiere».

Un percorso che nella scuola 
elementare diventa interdi-
sciplinare?

Sì - conferma la docente di 
quarta elementare di Mendrisio. 
Noi affrontiamo il tema del tem-
pio greco. Dapprima studiamo 
la sua importanza nell’antichità 
con un approccio storico. Poi 
analizziamo le parti costrutti-
ve come il timpano, il fregio, i 
capitelli o la disposizione delle 
colonne, toccando quindi anche 
la cultura e l’arte. Parlando di 
dimensioni, proporzioni e armo-
nia entrano poi in gioco anche la 
matematica e la geometria».

 
Dopo la teoria si passa alla 
pratica?

«Esatto. Ogni allievo costrui-
sce una colonna personale utiliz-
zando carta e cartone sulla base 
di alcune misure date. Infine, 
tutte le colonne sono riunite per 
costruire un vero e proprio tem-
pio in scala. È stato interessante 
scoprire le colonne doriche, ioni-
che e corinzie».

Altre esperienze?
«Un’altra classe è partita 

dagli elementi strutturali dell’ar-
chitettura (verticali, orizzontali, 
archi, tiranti, muri portanti, fon-
damenta) e ha diretto l’interesse 
verso un villaggio immaginario 
incontrato leggendo un libro di 
Klincus Corteccia. L’insegnante 
ha unito i programmi di ambien-
te e di geometria per costruire 

dei grandi solidi, all’interno dei 
quali ogni bambino può colloca-
re  la propria camera dei sogni 
costruita in precedenza. Le 
camere sono poi sovrapposte 
alla ricerca di un equilibrio».

 
Vicedirettore Fabrizio Mol-
teni, com’è nato questo pro-
getto didattico?

«Sulla base di un’esperien-
za condotta già da alcuni anni 
dall’architetto Viktoria Diaz 
Saravia di Mendrisio, alcune 
docenti della scuola dell’infan-
zia avevano proposto delle atti-
vità legate all’architettura da 
svolgere in classe. L’idea è stata 
adattata alla realtà di tutto l’Isti-
tuto scolastico ed è nato appun-
to questo progetto che si avvale 
della collaborazione della signo-
ra Diaz sotto l’egida dell’Istituto 
internazionale di architettura di 
Morcote. L’adesione al progetto 
è facoltativa da parte di tutti i 
docenti delle scuole cittadine».

 
Quante classi partecipano?

«Il progetto è attivo in sei 
classi della scuola dell’infanzia 
e sei della scuola elementare. I 
docenti seguono un corso attra-
verso degli incontri con l’archi-
tetto, sottoforma di laboratorio 
e poi discutono e sviluppano i 
progetti didattici puntuali per 
le rispettive classi. In seguito 
avviano il lavoro con gli allievi».

Istruzione 

Crescere con l’architettura.
A scuola si sperimenta l’ambiente con tutto il corpo.

I capitoli di studio

Lo spazio abitato
I giochi sensoriali stimolano i 
bambini a conoscere e apprez-
zare gli spazi che abitano a 
scuola, in casa e nel quartie-
re. Per esempio percorrono gli 
spazi conosciuti a occhi chiusi 
e orecchie tappate annusando 
gli odori oppure tastando con 
le mani. Con uno stetoscopio 
ascoltano i rumori prodotti dai 
diversi materiali con i quali 
sono fabbricati mobili, pavi-
menti, muri o corrimani. Uno 
specchietto appoggiato sotto 
il naso serve a osservare soffitti 
e lampade appese. Oppure si 
guarda attraverso dei lunghi 
tubi di cartone.

Le forme e le strutture
Grazie a del materiale di recu-
pero, gli allievi ricostruiscono 
le forme dell’architettura del 
passato e del presente (archi, 
colonne, tralicci, corde sospe-
se, ecc.). Con la carta da gior-
nale, stuzzicadenti o stecche 
per spiedini si possono costru-
ire per esempio delle strutture 
portanti.

I bambini e il territorio
Con discussioni, testimonian-
ze ed esperienze dirette sul 
campo o la visione di filmati e 
fotografie, gli allievi sono gui-
dati a osservare, conoscere e 
apprezzare il proprio territorio 
in funzione dei bisogni, della 
soddisfazione e del benessere 
delle persone che lo vivono.

Scale di proporzioni
Partendo dal proprio corpo, i 
bambini scoprono le dimensio-
ni e le proporzioni degli ambien-
ti per poi riprodurli su carta o 
con delle maquette. Misurare, 
ingrandire, rimpicciolire, dise-
gnare e ricostruire esercitano le 
scale di proporzione.
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La mostra si configura 
come un viaggio attraverso il 
Novecento da un punto di vista 
del tutto nuovo e originale: la 
ceramica d’arte prodotta da 
designer, artisti e manifattu-
re italiane tra gli ultimi anni 
dell’Ottocento e gli anni Cin-
quanta del Novecento. Dalle 

sinuose forme art nouveau pro-
poste da Galileo Chini e dalla 
manifattura della ceramica 
italiana di Laveno si passa alle 
invenzioni informali di Anto-
nia Campi, Carlo Zauli e Lucio 
Fontana, senza dimenticare il 
gusto piccolo borghese della 
manifattura torinese Lenci.

Elemento unificante tra le 
diverse opzioni stilistiche che 
queste ceramiche esibiscono è 
la ricerca di una linea moderna 
del design italiano che, come una 
forza inarrestabile, attraversa le 
arti decorative della penisola tra 
gli esordi degli anni Venti e i pri-
missimi anni Cinquanta.

I pezzi unici esposti sono 
autentiche sculture e invenzio-
ni decorative di una tale raffi-
natezza da configurarsi come 
capolavori dell’arte italiana 
novecentesca. In mostra ci sono 
anche pezzi seriali, ossia oggetti 
domestici e ornamentali prodotti 
industrialmente, ma sulla base di 

un progetto artistico ben ricono-
scibile, adatti a una larga diffu-
sione di mercato.

Tra gli artisti esposti si 
segnalano: Galileo Chini, Gio 
Ponti, Guido Andlovitz, Giovan-
ni Gariboldi, Arturo Martini, 
Fausto Melotti, Angelo Biancini, 
Antonia Campi, Lucio Fontana. 
Attraverso le loro opere si com-
prende come la ceramica sia una 
vera e propria «cartina di tornaso-
le» che consente di leggere l’arte 
italiana del Novecento. Curata da 
Valerio Terraroli e Stefania Cre-
tella, la mostra presenta le ope-
re provenienti da un’importante 
collezione privata.

Nata a Bellinzona nel 1905, 
dopo una formazione da autodi-
datta e alcuni viaggi di studio 
a Parigi e in Toscana, Rosetta 
Leins si trasferisce ad Ascona, 
dove diventa allieva di Otto Lüs-
si e frequenta il milieu artistico 
locale. Il suo esordio espositivo 
nella Svizzera tedesca avviene a 
Zurigo, ma nel corso degli anni 

numerose saranno le rassegne 
alle quali parteciperà nel Ticino 
e oltre Gottardo. Fra i soggetti 
più frequentati si annoverano 
paesaggi ticinesi, ritratti, natu-
re morte e composizioni sacre. 
L’artista è stata attiva anche nel 
campo dell’illustrazione. 

Il nome di Rosetta Leins è 
legato alla decorazione della 

sala dei matrimoni di palaz-
zo civico a Lugano. Di questa 
grande opera, con la quale la 
Leins è oggi identificata, ricor-
re il settantesimo anniversa-
rio. Dedicata alla famiglia e 
al lavoro, si iscrive sia nella 
tradizione della pittura murale 
svizzera degli anni Trenta sia in 
quella di stampo novecentista 

italiano, come è il caso anche 
dell’altra sua importante com-
missione pubblica, gli affreschi 
del palazzo del governo a Bel-
linzona.

L’esposizione è curata da 
Simona Ostinelli.

Pinacoteca cantonale 
Giovanni Züst, Rancate
091 816 47 91
decs-pinacoteca-zuest@ti.ch
ti.ch/zuest

Rosetta Leins (1905-1966)
pittrice ticinese
11 maggio - 17 agosto 2014

Sala dei matrimoni 
Lugano, palazzo civico

Esposizioni

Ceramiche italiane e la pittrice Rosetta Leins.  
Alla Pinacoteca cantonale Giovanni Züst di Rancate.

Pinacoteca cantonale 
Giovanni Züst, Rancate
091 816 47 91
decs-pinacoteca-zuest@ti.ch
ti.ch/zuest

La fragile bellezza
Ceramiche italiane d’arte tra 
Liberty e Informale.
Una collezione privata.
6 aprile - 17 agosto 2014

Orari
aprile-giugno: 
ma-do 09:00-12:00 / 14:00-17:00
luglio e agosto:
ma-do 14:00-18:00
lu chiuso, festivi aperto.
Visite guidate su prenotazio-
ne anche fuori orario.
Entrata gratuita per scuole 
ticinesi.

Orari
maggio-giugno: 
ma-do 09:00-12:00 / 14:00-17:00
luglio e agosto:
ma-do 14:00-18:00
lu chiuso, festivi aperto.
Visite guidate su prenotazio-
ne anche fuori orario.
Entrata gratuita per scuole 
ticinesi.

Galileo Chini 
Piatto con testa femminile 
1896-98 
ø 48,5 cm
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Il periodo pasquale coincide  
in genere con l’apertura di una 
mostra a cura di Angelo Crivelli 
riguardante il patrimonio d’arte 
religioso. Dopo le mostre Mater 
dolorosa (1998), Manto di giubilo 
(2000) e Mysterium Crucis (2010), 
quest’anno il ciclo si sposta sulla 
figura dei santi che rappresenta-
no un tema a volte indecifrabile 
quanto affascinante. Nel tempo 
si sono ormai perse le compe-
tenze comuni per riconoscere i 

coprotagonisti della storia cri-
stiana raffigurati  su affreschi, 
rilievi, altari, libri, calici o reli-
quiari. Eppure questi testimoni 
silenziosi affollano le chiese tici-
nesi nei ruoli di patroni, protettori 
dalle più svariate calamità quali 
la peste o altri influssi malefici.

L’esposizione offre una vasta 
panoramica di oggetti, compren-
denti un centinaio di opere risa-
lenti al XI-XVIII secolo, olre ad 
alcune riproduzioni di affreschi 
medievali. Particolare rilievo è 
dato agli affreschi giganteschi di 
San Cristoforo e alla figura di San 
Carlo Borromeo, fondamentale 
per la storia religiosa ticinese.  
Presenti naturalmente i testimo-
ni diretti del Cristo, con i martiri 
dei primi secoli, poi i grandi san-
ti medievali, i santi protettori, le 
ancone di origine tedesca e una 
moltitudine di rappresentazioni 
iconografiche, frutto dell’inven-
tiva artistica di autori per lo più 
rimasti anonimi. Il catalogo rac-
coglie studi di diversi esperti, 
cartine tematiche e schede dei 
singoli oggetti con immagini del 
fotografo Ely Riva.

A Casa Croci
Continua a Casa Croci il 

ciclo di esposizioni dedicate a 
poeti contemporanei. Dopo ave-
re tracciato le figure di Giorgio 
Orelli e Philippe Jaccottet, è la 
volta di Mario Luzi (1914-2005) 
del quale ricorre il centenario 
dalla nascita. In mostra ci sono 
libri, manoscritti e immagini - 
in molti casi mai esposti prima 
d’ora - che tracciano un percorso 
tra i temi principali della vita e 
dell’opera del poeta fiorentino. 

Proveniente dal Centro studi 
La barca di Pienza, dall’Associa-
zione Mario Luzi di Mendrisio e 
da collezioni private, il materia-
le esposto dà conto del modo 
di lavorare dell’autore, dei suoi 
rapporti con la cultura nazionale 
e internazionale e della risonan-

za che ha avuto in Europa. Una 
sezione video mette in evidenza 
anche l’attività teatrale che Luzi 
ha affrontato nell’età matura.

Al Museo d’arte
La mostra avrà un’ulteriore 

appendice presso il Museo d’ar-
te nel corso dell’estate. Nella sala 
principale, saranno esposti gli 
artisti che Mario Luzi ha accom-
pagnato nel ruolo di critico d’ar-
te. Immagini che evocano il ricco 
e vivace mondo di incontri del 
poeta, i riverberi della sua terra 
d’origine, la Toscana, che fan-
no da sfondo alle sue intuizioni 
poetiche.

Casa Croci, Mendrisio
058 688 33 50
museo@mendrisio.ch
mendrisio.ch/museo

Mario Luzi
Nel centenario dalla nascita.
29 maggio - 31 agosto 2014 

Orari
ma-ve 14:00-17:00
sa 14:00-18:00
do-lu e festivi chiuso.
Visite guidate 
su prenotazione.

Inoltre 
Museo d’arte Mendrisio
17 luglio - 31 agosto 2014

Mario Luzi 
poeta

Esposizioni

La figura dei santi e il poeta Mario Luzi.
Al Museo d’arte di Mendrisio e a Casa Croci.

Museo d’arte Mendrisio
058 688 33 50
museo@mendrisio.ch
mendrisio.ch/museo 

La nube dei testimoni
Santi in Ticino: arte, fede
e iconografia
22 marzo - 22 giugno 2014 

Orari
ma-ve 10:00-12:00 / 14:00-17:00
sa-do 10:00-18:00
lu chiuso, festivi aperto.
Visite guidate
su prenotazione.
Entrata gratuita per scuole. 

Scultura lignea 
San Paolo 
Biasca
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La Brass Band militare ha 
incontrato le scuole 
 
Lo scorso 25 febbraio la Brass 
Band di scuola reclute 16-3 di 
Aarau ha animato un pome-
riggio didattico al Centro 
manifestazioni mercato coperto 
indirizzato alle scuole elemen-
tari di Mendrisio. Erano circa 
160 gli allievi che hanno ascol-
tato dapprima alcuni brani e 
in seguito si sono cimentati 
con gli ottoni e le percussioni 
e perfino con la direzione. Il 
giorno successivo, la formazio-
ne bandistica si è esibita in un 
concerto coinvolgente e a tratti 
spettacolare, sotto la direzione 
del maggiore Aldo Werlen. 

Posata la prima pietra per 
il futuro Centro di pronto 
intervento 
 
Terminati i lavori preliminari di 
demolizione e di scavo, il muni-
cipio ha segnato l’inizio della 
fase di edificazione con la posa 
simbolica della prima pietra, 
avvenuta lo scorso 27 febbraio. 
Il sindaco Carlo Croci, il capo-
dicastero sicurezza Samuel 
Maffi, l’architetto Mario Botta 
e il direttore del Dipartimento 
delle istituzioni Norman Gobbi 
hanno sottolineato l’importanza 
di quest’opera di valenza regio-
nale nell’ambito della protezione 
della popolazione. 

Incentivi per il trasporto 
pubblico  

Dal 2014 sono soppressi i con-
tributi del 10% per gli adulti. 
Restano invece in vigore quelli 
del 15% per studenti, apprendi-
sti, beneficiari di AVS e AI. Pure 
invariato il rimborso del 50% per 
tutti sugli abbonamenti Arco-
baleno ozono (luglio e agosto). 

Incentivi per la mobilità 
aziendale 
 
La città invita le aziende che 
operano sul territorio di Mendri-
sio a diminuire il traffico moto-
rizzato. Perciò concede Chf 
1000 alle aziende che si dotano 
di un piano di mobilità azien-
dale conforme alla guida canto-
nale. Inoltre, versa un incentivo 
del 20% sui costi di realizzazio-
ne delle misure del piano (max 
Chf 15mila per azienda). Gli 
incentivi saranno erogati fino 
ad esaurimento del credito di 
Chf 150mila. Le richieste vanno 
inoltrate al municipio prima 
della realizzazione del piano 
e delle misure. Ordinanza su 
mendrisio.ch. 

Mendrisio in bici 
 
Scade alla fine di quest’anno 
l’azione che promuove l’acqui-
sto di biciclette elettriche con 
un contributo del 20% (max Chf 
800) da parte della città. Chi 
fosse propenso a comprare una 
e-bike o cambiare una batteria 
(pure sovvenzionata al 10%, 
max Chf 100) è invitato a pre-
sentare la richiesta d’incentivo 
al più presto. Formulario e rego-
lamento su mendrisio.ch o agli 
sportelli di quartiere.  
Non perdete l’occasione!  
Finora sono state sovvenzio-
nate: 
2010 - 19 bici con Chf 10’832 
2011 - 41 bici con Chf 22’053 
2012 - 46 bici con Chf 26’157 
2013 - 63 bici con Chf 35’802.

Arriva l’e-fattura   
 
La città di Mendrisio ha intro-
dotto il sistema di gestione 
elettronica di tutte le fatture 
emesse dai Servizi finanziari 
e dalle Aim. Gli utenti che vi 
aderiscono non riceveranno più 
le fatture in forma cartacea, ma 
per via elettronica, direttamente 
sul proprio sistema e-banking 
o e-finance. Con pochi click si 
potranno controllare le fatture, 
pagarle o archiviarle. Meno 
carta, meno errori, meno tempo 
dedicato ai pagamenti significa 
più risparmio. Le fatture riguar-
dano le imposte comunali, le 
varie tasse (rifiuti, canalizzazio-
ne, licenze, refezione, posteggi, 
certificati, abbonamenti, affitti, 
rette, trasporti, prestazioni Utc, 
noleggi, cimitero...) e i consu-
mi energetici (elettricità, gas, 
acqua potabile). È possibile 
aderire al sistema nel momento 
in cui si effettua un pagamen-
to via e-banking o e-finance, 
rispondendo alla richiesta auto-
matica che apparirà sul video. 
Info su e-fattura.ch 

eTax’13 
 
Si ricorda che la compilazione 
della dichiarazione d’imposta 
può essere fatta elettronicamen-
te richiedendo il Cd gratuito 
agli sportelli di quartiere oppure 
scaricando il programma eTax 
Ticino 2013 dal sito ti.ch/etax.  

Assegni educativi e  
sussidio per le colonie 
 
Entro il 30 giugno 2014 è possi-
bile richiedere 
• l’assegno educativo per figli in   
   formazione fino ai 20 anni; 
• il sussidio per la frequenza dei  
   figli a soggiorni, colonie, cam- 
   pi e corsi estivi di vacanza. 
I formulari sono ottenibili agli 
sportelli di quartiere o allo spor-
tello elettronico di mendrisio.ch.

In breve

Comunicati.
Qua e là

Abbiamo visto.

Il cantiere Centro di pronto intervento

La Brass Band
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tori portando con sé la bella e 
pratica borraccia per dissetarsi 
con della buonissima acqua! 
 
L’ora della terra 
29 marzo 2014 
Ore 20:30-21:30 
 
Spegniamo le luci per un’ora 
e riscopriamo la bellezza e 
l’importanza del buio per i cicli 
naturali e per il pianeta!  
earthour.org.  

Processioni storiche 
17 e 18 aprile 2014 
Centro storico Mendrisio 

Durante la settimana santa, la 
tradizione si ripropone per le vie 
del centro storico di Mendrisio. 
L’illuminazione elettrica cede il 
passo alla suggestiva luce dora-
ta dei «Trasparenti» che ornano 
le finestre, i balconi e le vie del 
nucleo vecchio. La rievocazione 
storica della salita di Gesù al 
Monte Calvario si terrà giovedì 
17 aprile con le comparse in 
costume d’epoca nei ruoli di 
romani a piedi e a cavallo, ebrei, 
ladroni, giocatori di dadi, pie 
donne e naturalmente il soffe-
rente Cristo sotto il peso della 
croce. Il venerdì santo sarà inve-
ce riservato al corteo liturgico 
con il trasporto dei simulacri, 
degli strumenti della passione, 
tra il silenzio religioso di schiere 
di ragazzi, confraternite e asso-
ciazioni che sfilano reggendo 
antichi lampioni e lanterne. Un 
appuntamento sempre commo-
vente e apprezzato. La Fonda-
zione delle processioni storiche 
attiverà a breve il nuovo sito 
processionimendrisio.ch

Mendrisio cimitero 
Via G. Lanz - via San Martino 

Fino circa al 30 marzo 2014 
rimarrà chiuso al traffico il tratto 
di via G. Lanz che giunge al 
cimitero (accesso da via V. Vela 
consentito ai soli residenti). 
L’area antistante l’entrata del 
cimitero sarà migliorata e resa 
più sicura con la formazione 
di un’isola pedonale. Oltre alle 
canalizzazioni sarà rifatto anche 
il marciapiede lungo via S. Mar-
tino e risistemata l’area di par-
cheggio. I lavori si protrarranno 
fino al prossimo maggio.  

Mendrisio 
Viale dei Capuccini 

È in corso il rimpiazzo dei tigli 
malati con nuove piante e l’oc-
casione è propizia per sostituire 
anche i vecchi tubi di fognatura 
e dell’illuminazione pubblica. 
I lavori si concluderanno entro 
Pasqua. 

Pista ciclabile 
Via San Martino 
 
Sono stati abbattuti 10 pioppi 
che rappresentavano un poten-
ziale pericolo per l’autostrada. 
In sostituzione, ci sarà una 
piantumazione di un nuovo 
filare composto da una trentina 
di carpini. I 18 pioppi restanti 
saranno mantenuti e potati nel 
corso del prossimo autunno. 

Besazio scavi nel nucleo 
 
Continuano i lavori nel nucleo 
per la sostituzione delle sotto-
strutture stradali. Al termine, il 
manto in asfalto sarà rimpiaz-
zato da una pavimentazione 
pregiata. 

Ligornetto canalizzazioni 
Via Furnasee 
 
Sono in corso i lavori di sosti-
tuzione delle canalizzazioni 
che termineranno nel mese di 
giugno 2014. La strada rimane 
transitabile. 

Rancate moderazione del 
traffico 
 
Nel corso della primavera, pren-
deranno avvio gli interventi di 
moderazione del traffico a Ran-
cate. L’operazione prevede di 
istituire delle zone 30 e diversi 
dossi per rallentare il traffico. 

Passaggi pedonali più sicuri 

Dopo l’esame dei capitolati, si 
apriranno i lavori di sistemazio-
ne dei passaggi pedonali in tutti 
i quartieri della città per la loro 
messa a norma di sicurezza.

La regione da scoprire! 

La città di Mendrisio collabora 
al progetto lanciato da Mendri-
siotto turismo «La regione da 
scoprire» per divulgare la cono-
scenza della regione attraverso 
luoghi e percorsi unici e avvin-
centi: il Monte San Giorgio con 
il suo patrimonio paleontolo-
gico, il Monte Generoso con 
la vaporiera più antica della 
Svizzera e la grotta dell’orso, il 
parco archeologico di Tremo-
na, la Valle di Muggio con le 
sue nevère, il lago Ceresio e il 
parco delle Gole della Breggia 
con il percorso del cemento.  
Maggiori informazioni su 
mendrisiottoturismo.ch. 

Giornata internazionale 
dell’acqua 
21 marzo 2014 
 
Le aziende di distribuzione 
dell’acqua potabile del Men-
drisiotto, tra le quali quelle di 
Mendrisio (Aim), collaborano 
con Mendrisiotto turismo 
nell’ambito dell’iniziativa «La 
regione da scoprire». Un con-
corso invita le scuole elementari 
a dare un nome alla giovane 
esploratrice che va alla sco-
perta della regione e a scrivere 
dei racconti sui sette luoghi di 
attrazione turistica. Gli stessi 
siti sono riprodotti sulla borrac-
cia che le aziende regaleranno 
nella giornata internazionale 
dell’acqua del 21 marzo a ogni 
allievo delle scuole elementari. 
Dunque non resta che mettersi 
in viaggio e diventare esplora-

Succede in città

Segnalazioni.
Mobilità

Lavori in corso.
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Marzo

Agenda

Manifestazioni e appuntamenti.
Sport e tempo libero. 

Mercato settimanale del 
mercoledì
Mendrisio
Piazzale alla Valle 
(ev. Piazza del Ponte)
08:00-15:00
Org. Associazione commercianti
ambulanti ticinesi

do
23

50o Campionato 
svizzero di bocce a terna 
con la partecipazione 
della Civica filarmonica 
di Mendrisio
Rancate
Bocciodromo Cercera
Inizio 08:00 
Premiazione e concerto 17:00
Chiusura 19:00
Org. Società bocciofila Cercera

Aprile

sa
29

Earth Hour - 
l’ora della Terra
Iniziativa internazionale per 
il risparmio energetico con 
invito allo spegnimento di 
illuminazione pubblica e 
privata
20:30-21:30
Org. World Wildlife Fund

Maggio

gi
1

Mangialonga
Evento enogastronomico 
alla scoperta del territorio 
del Monte San Giorgio
Su iscrizione 
Rancate
Partenze da Piazza Santo 
Stefano
08:30-17:00
Org. Vineria dei Mir

sa
10

Fiera del riciclaggio
Mendrisio
Piazzale alla Valle
10:00-17:00
Org. Associazione Fiera dell’usato 
Mendrisio  

do
18

Passeggiata con i 
trattori d’epoca 
In direzione di Lugano
Mendrisio
Ritrovo al parcheggio del 
centro sportivo Adorna
08:15
Org. Amici delle vecchie 
macchine agricole

23a Fiera 
dell’antiquariato, arte e 
collezionismo
Mendrisio
Centro storico 
09:00-18:00

ve
23
-
sa
24

32o Palio di Mendrisio
Mendrisio
Piazza del Ponte
Ve 18:30-24:00
Sa 10:00-24:00
Org. Associazione Palio di 
Mendrisio

sa
24

39o Memorial Artemio 
Bernasconi - meeting di 
nuoto giovanile - e 
Campionati ticinesi 
giovanili di mezzofondo
Mendrisio
Piscina comunale 
09:00-14:30
Org. Società nuoto Mendrisio

sa 
22

Baüll vèrt 
e inaugurazione del 
mercato settimanale del 
sabato
Mendrisio
Centro storico
08:30-14:00
Org. Associazione commercianti 
e artigiani della città di Mendrisio

do
30

Pranzo povero di 
quaresima
Salorino 
Salone della casa comunale
12:00-14:00
Org. Parrocchia di Salorino

ve
25
-
do
27

Torneo di calcio 
Per gli allievi delle scuole 
infanzia, elementari e medie 
della città di Mendrisio
Mendrisio
Oratorio San Giovanni
Ve 17:30-22:30
Sa 09:00-23:00
Do 09:00-18:00
Org. Oratorio Casa della gioventù

do
27

Fiera dei fiori e delle 
piantine
Mendrisio
Parco di Casvegno (OSC)
08:00-18:00
Org. Associazione commercianti
ambulanti ticinesi

do
25

59a Staffetta Vigor
Valevole per il trofeo Asti 
(Associazione sportiva 
ticinese)
Ligornetto
Nucleo
14:00-17:00

gi
29

Torneo di basket
Categoria U14
Mendrisio
Palestra del centro scolastico 
Canavee
08:00-17:30
Org. Mendrisio basket

ve
4
-
sa
5

Finali cantonali di 
basket 
Categorie U14, U16, U19
Mendrisio
Palestra del centro scolastico 
Canavee
Ve 17:30-22:00
Sa 08:00-20:00
Org. Mendrisio basket

sa
19

Staffetta magnifico borgo 
Mendrisio
Centro storico
18:00-20:30
Org. Atletica Mendrisiotto e  
Società federale ginnastica di 
Mendrisio

ma
22
-
ve
25

Campo di allenamento 
pasquale per i giovani
Per ragazzi da 6 a 14 anni
Mendrisio
Centro sportivo Adorna
Ma-me-gi-ve 08:00-17:00
Org. Football club Mendrisio, 
settore giovanile

gi
1
-
do
4

Torneo di calcio 
Per gli allievi delle scuole 
infanzia, elementari e medie 
della città di Mendrisio
Mendrisio
Oratorio San Giovanni
Gi 09:00-17:00
Ve 17:30-22:30
Sa 09:00-23:00
Do 09:00-18:00
Org. Oratorio Casa della gioventù

sa
3

Baüll vèrt 
Mendrisio
Centro storico
08:30-14:00
Org. Associazione commercianti 
e artigiani della città di Mendrisio

sa
3
-
do
4

Mostra-scambio del 
Mendrisiotto per 
ricambi moto d’epoca 
Mendrisio
Centro manifestazioni 
mercato coperto
Sa 12:00-17:00
Do 09:00-17:00
Org. Auto moto club Generoso

sa
10
-
do
11

Torneo di calcio
Mendrisio
Oratorio di San Giovanni
Sa 08:00-19:00
Do 07:00-19:00
Org. Enti di primo intervento

ve
30
-
sa
31

Tiro federale in 
campagna
Mendrisio
Poligono di tiro di Penate
Ve 14:00-18:30
Sa 09:30-12:00/14:00-18:00
Org. Società di tiro La Mendrisiense

sa
31

Torneo di mini-basket
Mendrisio
Palestra del centro scolastico 
Canavee
Sa 08:00-17:30
Org. Mendrisio basket

sa
26
-
do
27

1o Gran premio della 
Città di Mendrisio
Torneo nazionale di bocce 
individuale
Rancate
Bocciodromo Cercera
Sa 13:30-20:00 
Do 09:00-18:30
Org. Società bocciofila Cercera

sa
22
-
do
23

6a Giocolandia - il paese 
dei balocchi 
Spettacoli teatrali, circensi 
e di burattini, show di 
magia, atelier, animazioni e 
attrazioni varie
Mendrisio
Centro manifestazioni 
mercato coperto
Sa-do 13:00-18:00
Org. Event8 Fun Promotion di 
Biasca su iniziativa della ditta 
Rivella

Mercato settimanale del 
sabato - Novità! 
Dal 22 marzo 2014
Mendrisio
Centro storico
08:30-14:00
Org. Associazione commercianti e 
artigiani della città di Mendrisio

sa
26

Un calcio al razzismo
Festival antirazzista con 
dibattito e musica
Mendrisio
Centro manifestazioni 
mercato coperto
14:30-24:00
Org. Insieme a sinistra Mendrisio

sa
3

4o Circuito di Casvegno
Gara ciclistica per scolari
Mendrisio
Parco di Casvegno (OSC)
Apertura iscrizioni 13:00
Prima partenza 14:00
Premiazioni 16:30
Chiusura 16:45
Org. Velo club Mendrisio

do
13

Tombola 
Arzo
Palestra del centro scolastico
14:30-18:00
Org. Associazione sportiva della 
Montagna

do
27

7a Borsa delle piante
Nulla si vende, tutto si 
scambia
Mendrisio
Parco di Villa Argentina
14:00-17:00
Org. Club Amici dello stagno  

sa
10

Tombola di maggio 
Capolago
Bar lido
20:15
Org. Società benefica Capolago
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Processioni storiche François Pinciroli 
bibliotecario del centro scolastico 
Canavee di Mendrisio
ti consiglia di leggere:

Belle, astute e coraggiose
otto storie di eroine
di Véronique Beerli
Edizioni EL

«Otto protagoniste, otto racconti, tut-
ti incentrati sulla figura femminile. 
Con intelligenza e sensibilità, queste 
eroine meravigliose vi porteranno in 
un mondo fiabesco, senza confini, 
fatto di coraggio, lealtà e giustizia!»

Concorso per ragazzi/e da 5 a 13 anni. 
Esistono delle parole misteriose per-
ché non si sa che cosa vogliano dire. 
Ma è possibile scoprirlo, per esempio 
sfogliando un vocabolario. Prova an-
che tu! Quale magico significato si 
nasconde dietro la parola «astuto»? 

a) carino
b) furbo
c) simpatico

Manda la tua risposta entro il
29 maggio 2014
1. Per e-mail: memore@mendrisio.ch 
2. Per posta: Redazione Memore,  

Città di Mendrisio, 6850 Mendrisio
3. Compila il formulario che trovi sul 

sito mendrisio.ch alla voce 
	 «Memore».

Premio
2 biglietti per i cinema di Mendri-
sio per 3 vincitori estratti a sorte. 
Affrettati!

I vincitori dell’ultima edizione
Noah Corti di Tremona
Gabriele Rotonda di Mendrisio
Noah Pezzi di Mendrisio
Agata Bernasconi di Mendrisio
Nina Bassetti di Mendrisio
Complimenti!

Biblioteca

La magia delle 
parole

Giugno

sa
7

Accademia ginnica
Mendrisio
Palestra del centro scolastico
Canavee
19:00-23:00
Org. Società federale ginnastica 
di Mendrisio

do
1

Torneo di mini-basket
Mendrisio
Palestra del centro scolastico 
Canavee
08:00-17:30
Org. Mendrisio basket

Festa patronale
Arzo
Piazza mastri lapicidi arzesi
19:00-24:00
Org. Parrocchia di Arzo

sa
14

Percorso gastronomico
Rancate
Corti nel nucleo
18:30-01:00
Org. Football club Rancate

do
15

Torneo di calcio delle 
cinque celle regionali
Mendrisiotto, Lugano, 
Bellinzona, Locarno e Alta 
Leventina
Mendrisio
Centro sportivo Adorna
08:00-18:00
Org. Football club Mendrisio 
in collaborazione con 
Federazione ticinese di calcio

lu
16

Festa di chiusura 
dell’anno scolastico
Mendrisio
Scuola media
19:00-22:30
Org. Assemblea genitori della 
scuola media Mendrisio

me
18

Chiusura dell’anno 
scolastico per le scuole 
dell’infanzia, elementari 
e medie

sa
7
-
lu
9

11o Torneo di Pentecoste
Torneo di calcio
Mendrisio
Centro sportivo Adorna
Sa-do-lu 08:00-18:00
Org. Football club Mendrisio

sa
7
-
do
8

Torneo di inline hockey 
Categoria Veterani
Capolago
Pista di inline hockey
Sa-do 10:00-24:00
Org. Capolago Flyers

ve
13
-
do
15

Tiro amichevole
Mendrisio
Poligono di tiro di Penate
Ve 14:00-18:00
Sa 09:30-12:00/14:00-18:00
Do 09:30-12:00
Org. Società di tiro La Mendrisiense

ve
13
-
do
15

Torneo di calcio della 
Montagna e festa
Arzo
Centro sportivo della 
Montagna
Ve 19:00-24:00
Sa 14:30-24:00
Do 09:30-18:00
Org. Associazione sportiva della 
Montagna

sa
21
-
do
22

Sagra di San Giovanni
Rancate
Sagrato della chiesa di San 
Giovanni
Sa 18:00-24:00
Do 10:00-23:00
Org. Parrocchia di Rancate

ve
27
-
sa
28

Feste estive
Grigliata e musica
Besazio
Sala multiuso e giardino 
della casa comunale
Ve-sa 19:00
Org. Associazione Carnevale 
Pumpastrasc

ve
27
-
sa
28

Sagra del pescatore
Capolago
Bar lido
Ve-sa 19:00-24:00
Org. Club pescatori sportivi di 
Riva San Vitale-Capolago

sa
28

Tombola di inizio estate
Capolago
Bar lido
20:15-24:00
Org. Società benefica Capolago

Calendario culturale on line 
In allegato a Memore trovate
l’ultima edizione cartacea del
calendario culturale. 
D’ora in poi, tutte le manifestazioni 
saranno unicamente sull’agenda di 
mendrisio.ch.

Tiro federale in 
campagna
Mendrisio
Poligono di tiro di Penate
09:30-12:00
Org. Società di tiro La Mendrisiense

Esposizione dei costumi  
delle processioni storiche

9-15 aprile 2014
Mendrisio
Corte dietro il Museo d’arte

Esposizione di una scelta
dei Trasparenti del Settecento

4-27 aprile 2014
Mendrisio
Chiesa parrocchiale



17 aprile – giovedì santo

18 aprile – venerdì santo

Le processioni storiche di Mendrisio partono
dalla chiesa di San Giovanni alle 20:45
e percorrono le vie del centro storico.

processionimendrisio.ch 


